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Ancora alcune notizie sul progetto 
della residenza sanitaria assistita di via 
Fanti - Come preannunciato nel nume-
ro scorso, c'è stato il sopralluogo della 
Commissione urbanistica del Comune, 
alla presenza di vari consiglieri comu-
nali e municipali, nell'area destinata 
alla realizzazione della struttura per 
anziani. Alla presenza del Comitato di 
quartiere gli esperti del Comune han-
no ribadito l'intenzione di chiedere alla 
società Kos, proprietaria del terreno di 
costruire la residenza in un altro sito, 
anche fuori dal Municipio. Si trattereb-
be, in sostanza, di una permuta che 
permetterebbe ai privati di realizzare 
comunque il progetto senza sconten-
tare i cittadini che vorrebbero man-

Tutti i lavori in corso a San Pier d'Arena

tenere un'area verde in una zona già 
pesantemente cementificata. Ora la 
parola spetta alla proprietà del terreno 
che se non accetterà la proposta del 
Comune e rinuncerà alla costruzione 
potrà richiedere la penale concordata 
all'atto dell'acquisizione dell'area di 
otto milioni e cinquecentomila euro. 
Si può facilmente immaginare come 
andrà a finire.
Portici di via Cantore - La prima tran-
che dei lavori, per un importo pari a 
centomila euro, terminerà a gennaio 
2011, data entro la quale sarà porta-
to a termine il restauro del tratto di 
portici nel quale già si sta lavorando. 
Nel frattempo, si procederà all'appalto 
dei lavori per i tratti rimanenti, già 

comunque previsti.
Pedonalizzazione di via Daste - Dopo 
un primo momento di entusiasmo, 
affiorano i primi dubbi. Il progetto 
iniziale che prevedeva la pedona-
lizzazione a partire da via Damiano 
Chiesa a via Gioberti ha creato qualche 
perplessità. Innanzi tutto ci si chiede 
come si potrà accedere alla zona del 
mercato di piazza Treponti, anch'essa 
oggetto di future trasformazioni. 
Quindi, l'inizio della pedonalizzazione 
potrebbe slittare all'altezza di via Dario 
Pirlone, per permettere l'accesso delle 
auto alla piazza. La seconda questione 
riguarda la viabilità di via Gioberti, 
strada nella quale si trovano molti 
box, che dovrebbe diventare, quindi, 
a doppio senso, per permettere l'in-
gresso e l'uscita dai posti auto. Questa 
scelta compoterebbe l'eliminazione di 
molti posteggi pubblici già carenti nel 
quartiere. L'unica alternativa sarebbe 
la concessione di deroghe al divieto di 
transito per i residenti possessori dei 
box di via Gioberti.
Via Buranello - Stanno proseguendo, 
intanto, i lavori in via Buranello lungo 
il viadotto ferroviario. Per il futuro, 
sono previsti ulteriori interventi che 
riguarderanno i marciapiedi lato mare 
che saranno ampliati per permettere 
un maggior respiro alle attività com-
merciali della zona da troppo tempo 
penalizzate. Resta aperto, anche in 
questo caso, il problema del taglio 
dei parcheggi.

Gentile redazione del Gazzettino Sam-
pierdarenese, innanzitutto vi ringrazio 
per l’informativa sui problemi del 
territorio, che altrimenti rimarrebbe  li-
mitata ad una ristretta schiera di eletti. 
Il senso unico attuale di via Castelli, 
fu istituito dopo una serie di frequenti 
incidenti almeno due mortali,  in cor-
rispondenza dello sbocco dal voltino 
ferroviario alla via Buranello (ripristi-
nando l’accesso a via Buranello prima 
o poi gli incidenti si ripeteranno non 
essendo un incrocio vero e proprio 
come per le vie Gioberti e Giovanetti, 
evidenziati dalle zebre pedonali).
Dopo il provvedimento, ciò non si è 
più verificato. Come contropartita 
comportò un certo disagio per gli abi-
tanti, ma prevalse il generale sollievo 
di non sentire più schianti nella notte. 
In realtà il senso unico poteva essere 
limitato al solo tratto del voltino,  e 
questo avrebbe risolto anche il pro-
blema dei veicoli più alti; richieste 
in tal senso all’allora amministrazio-
ne restarono inascoltate, del resto 
non esiste un piano del traffico 
in questa popolosa delegazione. 
Per i caroselli e altro basterebbe appli-
care a tutti tutte le norme del codice, 
introducendo un limite di velocità 

di 10 Km/h e individuare definitiva-
mente le zone di posteggio ecc. cosa 
attualmente limitata a merci e disabili, 
reprimendo gli abusi attuali (alcuni 
casi: furgone posteggiato controma-
no sul segno del marciapiede per tre 
giorni, niente segno di multa, bom-
bole di gpl e oggetti vari usati a mo’ 
di segnaposto, riparazioni di mezzi 
vari eseguite regolarmente in mezzo 
alla strada; l’ultima: segnale strada-
le angolo via Daste pericolante...). 
Venire a vedere per credere.  
Cordiali saluti. 

Lettera firmata

Gentile lettore, abbiamo raccolto la 
sua perplessità e l'abbiamo sottoposta 
alla presidenza del Municipio. 
Da quanto ci è stato riferito, sembra 
che, per il momento, l'ipotesi di un 
doppio senso in via Castelli sia stata 
accantonata. Per quanto riguarda le 
altre sue segnalazioni, non possiamo 
che essere d'accordo: tante volte, in-
fatti, dalle colonne del nostro giornale 
sono partite denunce che non sempre 
sono state prese in considerazione. 
Noi continueremo a scriverne, nella 
speranza che prima o poi qualcuno 
ci ascolti.

A proposito di via Castelli
Lettere al GazzettinoCantieri aperti e progetti

È Elena Di Florio il nuovo assessore 
alla cultura del Centro Ovest, che 
dovrà gestire le manifestazioni sul 
territorio facendo i conti con le sempre 
scarse risorse dedicate alla cultura. 
Certo potrà far tesoro dell’esperienza 
maturata durante l’amministrazione 
precedente, soprattutto quando, 
come presidente di Commissione, si 
era già attivamente occupata delle 

manifestazioni dopo le dimissioni 
dell’assessore Braggio.
-Assessore, come pensa di impostare 
il suo lavoro rispetto alla precedente 
gestione?
"Con continuità certo, ma anche 
innovazione, nell’ottica di rilanciare 
il nostro territorio,innalzando il livello 
dell’offerta, proponendo anche meno 
eventi ma di maggior qualità, in siti 
di eccellenza, che sappiano essere di 
richiamo per l’intera città. Vorrei dare 
un taglio diverso, dare più valore a 
tutte le Associazioni del territorio, oltre 
a dialogare ancor di più con il Teatro 
Modena, vero fiore al’occhiello che 
tutta Genova ci invidia".
-Le associazioni a San Pier d’Arena 
sono numerose – più di sessanta – un 
vero valore aggiunto.
"Mancava l’idea di metterle tutte 
in rete, per cercare di ottimizzare le 
poche risorse che abbiamo a disposi-
zione. Si cercherà di istituzionalizzare, 
anche tramite i Civ, la collaborazione 
che già esiste ma talvolta è dispersiva, 
per aprirsi ad un’ottica dello scambio".  
-Quali sono i programmi per l’estate?
"Raccoglierò le diverse offerte che ci 

sono state proposte dalle varie asso-
ciazioni; gli eventi non saranno solo 
a Villa Scassi o Villa Giuseppina ma 
anche in altri luoghi. Ad esempio, a 
fine luglio dovrebbe svolgersi in largo 
San Francesco da Paola una serata con 
videoproiezioni e osservazioni degli 
astri con cannocchiali a cura dell’As-
sociazione Astronomi. Alcune mani-
festazioni che di solito si tenevano a 
giugno slitteranno a settembre, anche 
per non sovrapporsi ai concomitanti 
mondiali di calcio".
-E più a lungo termine?
"Sarà riproposta la rassegna Artefatti, 
che ha avuto successo, poi ci sono le 
tradizionali manifestazioni natalizie 
e la partecipazione agli eventi per il 
150° dell’unità d’Italia e forse anche 
qualche novità come i festeggiamenti 
per l’Anno Internazionale dei Marittimi 
con l’associazione Stella Maris".
Continuità e innovazione, dunque, per 
un 2010 che si presenta ancora ricco 
di appuntamenti culturali.

Elena Di Florio: proposte di qualità
Intervista all'assessore municipale alla Cultura

Una lettrice ci ha segnalato che da 
diverso tempo, nella zona di via 
Rolando, precisamente in via Bosco 
e via Rota, vengono notati prodotti 
alimentari, come quello della foto, 
abbandonati sulla strada vicino ai 
cassonetti della spazzatura. Si tratta 
di alimenti "non commerciabili" e 
deteriorabili , appena scaduti. 
La lettrice, e anche noi, ci chiedia-
mo il perchè di questo spreco in 
momenti in cui per molti il cibo è 
quasi un lusso. Sarebbe, forse, il 
caso di andare a fondo nella que-

stione e capire come questi alimenti potrebbero essere meglio destinati.

Un assurdo spreco 
di generi alimentari


